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IN VERSI ALESSANDRINI: 



Coffa più fiate al tuono 
Di torbida (ventura, 
Entro il beato Regno , 
Fra Ile dilette Mura 
L'alma Opulenza altera (i) 
Che tra le merci nafc^ 
E tragittando i Mari 
D* oro F inopia pafce 
Gelò per tema, e tinte, 
A vifta del periglio, (2) 
D'egro fquallor le guance, 
Di pianto umido il ciglio, 
In braccio agli affannofi 
Imi fofpir divoti, 
Mirti alle preci ardenti 
Inni inalzando e voti 
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Poggiò del Nero e ripido 
Monte fuirafpra cima, 
Che preflb al mar tirreno 
La fronte al Ciel fublima, 
E all'umiltade accanto 
Nel Sacro albergo e vago 
A venerar chinotti 
La prodigiofa Immago 
Dell' immortai Regina 
Che dalla prima sfera 
Arbitra di natura 
Agli Elementi impera - 
Nè tutti i fuoi fofpiri 
Eranfi al trono alzati 
Che i minacciami moftri 
Già fi vedean fugati . 
Se dei Naviglj a danno (3) 
Sdegnato il mar fremea, 
Oh come torto in calma 
Lo fdegno fi volgea ! 
Onde giungean felici 
A ripofar fui lido 
Gli alati legni , ad onta 
Dell' elemento infido. 
Se la fulfurea fiamma (4) 

Che in grembo al luol fi ferra 
Tentò con urti orribili 
Stender le moli a terra} 
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Nelle natie caverne 
Eftinta in un momento, 
Tacquefi del tonante 
Flagello il reo fpavento; 

Se i procellofi nembi, (5) 
Se la foverchia arfura, 
Se il gel, fe F aer grave 
Di folta nebbia impura 

Toglieano ai feri fi fuoi 
Con micidial ferita 
Il naturai rifioro, 
E fin la ftefla vita; 

Delle virginee luci 
A! portentosi impero 
Dolce tornò di pace 
1/ Aureo feren primiero 

E quante volte porfe (6) 
Alla gran Donna Augufla 
Grama Opulenza , tante 
Tornò di grazie onufta. 

Ai beneficj, in parte, 
Grata , rifpofto avea , 
Nè come farlo appieno 
Con degno onor fapea. 
Pietà , che il bel defio 
Nel cuor di lei fcoperfe , 
Onde compirlo alfine 
La giuda via le aperfe • , 
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Vanne , efclamò, difpenfa 
De' Jarghi tuoi Tefori, 
Onde MARIA nel Tempio 
Di fua Città s' onori • 

Tra pellegrina pompa 
Sovra la nobil ara 
Di sfolgorante gloria 
Trono regal prepara * 

Di liete faci fplenda 
Ogni edifizio adorno , 
Tal che la notte fteflfa 
In Luce vinca il giorno; 

Siegui d'Alfea Tefempio 
Che d' aftri cinta appare. 
Quando del Figlio onora 
L* opre fublimi e chiare • 

Di religiofe fchiere 

Tra lo fplendor più vago 
Nel preparato foglio 
Reca la Sacra Immago. 

Per conturbar la fede (7) 
So che 1' averno infano 
Dettar vorrà procelle, 
Ma defteralle invano • 

All' apparir di Lei (8) 
Con prodigiofo evento 
S' arrefterà la pioggia 
Per venerarla , e il vento; 
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IV ogni fpettacol vano (9) 
- 4 g'i occhi miei moiette 
Ccflìr le cure, e folo 
u egni defio celefte . 
i ^1 tuo patrio tetto 
ira chiaro onor foggiorni 
Finché nel nuovo foglio 
A sfavillar non torni . 
1 acque pietade e tolto 
Per efeguirne il degno 
Penfier, lieta Opulenza 
Corle con dolce impegno; 
Ai più rimoti lidi 

D'opra si illuftre e bella 
Fama di tromba armata 
Fida recò novella . 
Dagli umili tugurj, 
Dalle magioni altere , 
Dall'onde, dalle felve, 
Dalle Provincie intere, (10) 
Tenere Verginelle 
Fanciulli femplicetti, 
Pel puro lor coftume 
Al Mondo al Ciel diletti , 
D' ogni ordin , d* ogni feflb 
Giovani vigorofi, 
E Vecchj in bianche chiome i 
Cadenti ed affanno/i, 
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Dietro alla fè , lor dice , 
Ne' Sacri dì fedivi , 
Venner la Diva in folla 
Ad inchinar giulivi. 
Ecco il trionfo , ed ecco 
L' alta Trionfatrice 
Che dalle Mura penetra 
Dentro il Sentier felice . 
Seco vien Pace e feco 

Vien delle grazie il coro; 
Al Maeftofo ingreflb 
Rifponde ampio decoro. 
Lieto è il mirar 1' immenfo 
Popol di faci adorno (n) 
Seguir l' Immago al Tempio 
Coi fommi genj intorno 
Dolce è l'udir de'Sacri (12) 
Bronzi , e profani, il fuono. 
In lor favella, applaufo 
Fare alla Diva in Trono . 
Vago è il vederla fplendere 
In Maeftade alììfa , 
Più amabil di Clemenza 
Spiegar l'alma Divifa . 
Bello oflervar di gioja , 
Opra d' induiìre mano 
Volar fulgidi globi (13) 
Su per F aereo vano . 
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Già tutto è luce , e tutto 
Pofa in tranquilla calma 
Tanto ha di forza, e tanto 
Può Religion fu IT alma. 

Magnificenza ovunque 
Tra meraviglie fiede, 
E del Patrizio ceto (14) 
Pietà gioir fi vede. 

Fin deirEtruria il Padre, (15) 
De' Re più faggi efempio 
Far parte deL trionfo 
Gode , e feguirlo al Tempio . 

£ oh quanta gloria , e quanto 
Accrefce lo fplendore 
Di fue Regie virtudi 
Al trionfale onore . 

E chi frenar potèo 
Al Religiofo afpetto 
In fulle ciglia il pianto , 
La tenerezza in petto? 

Ma già fia pronta , oh Dio, 
A rifalir fui monte, 
E del gradito onore 
I fegni porta in fronte. 

Ah di là, pur fovengati, 
MARIA , de' tuoi divoti , 
E dal novello albergo, (16) 
Dall' amirabile ara, 
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Cui Carità con ricco 
Vago difegno ordìo , 
Ed Arte al gran difegno 
Il miglior pregio unìo , 
Siegui a fottr arci a* danni 
Neil' infernal nemico , 
Siegui a girar fu quelle 
Mura lo fguardo amico . 
Per Te rilplenda ognora 
In fulle Etrufche arene 
La placida Opulenza 
Che i Regni in fior follie ne . 
Dall' Affricano lido 

Ricche di nuove prede 
Volgan per Te vittrici 
Le Regie antenne il piede. 
E per Te P alme noftre 
Allor che fian difciolte, 
Dal fral che ancor le tiene 
Tra duro laccio avvolte ; 
Varchin ai merti, in feno 
D' eterna gloria, il moute 
A difletar le brame, ' 
Delle virtudi al fonte. 



In contrajfegno della più tenera efultaponc 
Il Dottor Ranieri Gorini. 
Rettore del Seminario di Scmminiato . 
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NOTE DELL' EDITORE. 



(1) Prendendo l'Autore per /oggetto /'Opulenza, 
pare che con effa abbia voluto caratteritfare la 
Città di Livorno , fembrando naturale che quando 
in una Città giunga il commercio a potervi fiorire, 
quejlo poffa richiamarvi V opulenza . 

(2) Più volte nei tempi trafcorfi è fiata afflitta 
da pericolofi difaftri la Città di Livorno , e fempre 
è ricorfa alla Protezione di Maria Vergine di 
Montenero , non fenza ottenerne un pronto foccorfo . 

(3) La B. Vergine è fiata, non meno, Protettrice 
dei Naviganti , prejjb al Porto di Livorno» 

(4) Sì parla dei Terremoti ai quali è fiata fog- 
getta la Città , rappr e fintandoli fecondo la Teoria 
la più comunemente ricevuta, 

(5) Le Meteore , le incoftanze delle Stagioni, 
le infalubrità dell' Aria ec. 

(6) Legganfi P iflorie della Miracolosa immagine, 
e vedranfi i prodig) cne in °S n l occorrenza ci ha 
ottenuti Maria Santissima dalla Divina Provvi- 
denza . 

(7.8.) Veramente dopo un lungo corfo di tempi 
fereni , venuti al di 8. Settembre , giorno in cui dovea 
partirfida Montenero la Sacra Immagine, anzi prccifa- 
mente partita che ne fu , fi ojfufcò V aria di gravi 
nembi che cominciarono a fcioglierfi in una dirotta 
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pioggia, ma fu cofa veramente prodigiofa il vedere 
che nel cammino che facea la Vergine , non cadde 
in quel tempo ftejjb una filila di pioggia ; ed in 
oltre in tutti i giorni che flette in Livorno l'Aria 
fu {erena e quieta ; poi appena partita , il tempo 
fi rimife alla pioggia . 

(9) Sacre in effetto furono tutte le fefte , e ninna 
ve ne fu di profana , prefcindendo da un fuoco 
<P Artificio ; anfi^fu perfino fofpefo il Teatro . 

(10) Numerofiffimo fu il concorfo a" ogni parte , 
tenendofi , fecondo la comune opinione, che vi foffero 
16 a 20 mila foraftieri. 

(11) Lietiffimo fu veramente lo Spettacolo delle 
due Procejfioni , ove fi contò che vi foffero 2500 
a 3000. torcie di cera accefe. 

(12) // fuono di tutte le Campane , e lo /paro 
dei Cannoni di tutte le Mura , e di tutti i Forti 
della Città, 

(13) // Fuoco d'Artificio. 

(14) La Comunità di Livorno , 0 fia il Magi- 
ftrato, che intervenne a tutte le Procejfioni e funzioni. 

(15) Efemplarijfima in effetto fu la pietà di S. 
A. R. Nofiro Sovrano, e rifveglib in tutto il Po- 
polo una tenera commozione. 

(16) Alludefi alla nuova fontuofa Cappella ove 
fu poi collocata la Sacra Immagine j e per la 
qual cagione feguì la defcritta Trailayonc in Livorno, 
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